
INTERVENTO DEL CONSIGLIERE PERNIGOTTI NELLA SEDUTA DI 
CONSIGLIO DEL 18 MARZO 2009. 
 
ARGOMENTO: RICHIESTA DI INFORMAZIONI IN MERITO ALLA 
RICHIESTA DI CABLARE LA SALA CONSIGLIO PER L’UTILIZZO DI PC 
PORTATILI E COLLEGAMENTO WIRELESS. 
 
 
Almeno sei mesi  fa avevamo fatto  una richiesta con le firme di tutti i consiglieri per 
avere la cablatura della sala consiglio, perché effettivamente ci sono consiglieri che 
desiderano lavorare anche attraverso l’utilizzo del PC, e non solo con l’utilizzo della 
carta o delle fotocopie. Chiaramente, ci sono dei limiti per fare ciò a livello di 
batterie, per cui era stato richiesto di fare un semplice impianto elettrico con delle 
spine, dove potersi collegare per potere attivare i computer per tutto il pomeriggio. 
Cosa che al momento chiaramente non è possibile.  
Cablatura significa anche potere avere un collegamento a Internet. Quindi, si 
tratterebbe semplicemente  di fare un abbonamento con un qualsiasi gestore per il 
costo di € 40 mensili; e attraverso un modem e un router  i consiglieri potrebbero 
collegarsi nell’aula consiliare in modo wireless, ossia senza fili. Non sarebbe una 
grande spesa perché un router costa veramente poco.  Credo che quando c’era qui il 
consiglio regionale questo fosse stato fatto.  Non sarebbe obbligatorio utilizzare i 
computer della provincia, ma sarebbe una linea completamente separata. Ora, per 
esempio, sul mio portatile non posso utilizzare la rete Internet  nel mio ufficio in 
Provincia. Invece una rete wireless parallela, con un semplice contratto a Internet  
con un gestore  da € 40 mensile, potrebbe bastare per accontentare tutti i consiglieri, 
che avevano fatto questa richiesta firmando tutti insieme.  
Sembra una cosa sensata, visto che si tratta di essere semplicemente al passo dei 
tempi per potere utilizzare, come consiglieri, tutti quegli strumenti che ci possono 
permettere di svolgere il nostro ruolo nel modo migliore possibile. 
 
 
RISPONDE L’ASSESSORE BORTOLOTTO E CNON CONVINCE IL 
CONSIGLIERE PERNIGOTTI 
 
 
Non mi ritengo soddisfatto perché sono mesi che abbiamo fatto questa richiesta e non  
si può dire che sia una cosa particolarmente complessa fare un impianto elettrico, 
posizionarlo sotto questi tavoli per fare in modo che noi ci possiamo collegare.  Non 
mi si può dire che è una cosa complessa . La risposta quindi non mi soddisfa.  
Resta il fatto  della rete wireless:  noi  consiglieri credo che  abbiamo il diritto di 
poterci attaccare  a Internet, alla rete anche da quest’aula.  Basta un modem, un router 
e un collegamento Internet  che non deve essere lo stesso della provincia, perché 
abbiamo visto che quello dell’ente  non possiamo utilizzarlo con i nostri computer. 



Un modem costa € 50,  un router costa  € 80. Si tratta solo di potere  fare lavorare i 
consiglieri. Prendo atto della risposta  e ringrazio. 
 


